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Maria Immordino – Gabriella De Giorgi Cezzi – Nicola Gullo – Marco Brocca (a 
c. di), Periferie e diritti fondamentali, Percorsi di diritto amministrativo 62, Editoriale 

ientifi a taliana  apoli  pp    

Max Kaser – Rolf Knütel – Sebastian Lohsse, Römisches Privatrecht22, C.H. Beck, 
München 2021, pp. XXX-532, ISBN 9783406744129.

Ettore Lepore, ra storia antica e oderna  aggi di storia della storiogra a, a c. di 
Alfredina Storchi Marino, Annali dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici, Il Mulino, 
Bologna 2021, pp. 492, ISBN 9788815293107.

Orazio Licandro – Nicola Palazzolo, Papirius Iustus. Constitutionum libri XX, 
Scriptores Iuris Romani 10, L’Erma di Bretschneider, Roma 2021, pp. 276, ISBN 
9788891322852.

l e to a fi  e na d  tolte  lo ia ia en o  Herennius Modestinus. Excu-
sationum libri VI, Scriptores Iuris Romani 9, L’Erma di Bretschneider, Roma 2021, pp. 
VII-272, ISBN 9788891322692.

Anna Magnetto (a c. di), Piero Treves. Tra storia ellenistica e storia della cultura, 
Studi, 50, Edizioni della Normale, Scuola Normale Superiore di Pisa, Pisa 2021, pp. 
X-361, ISBN 9788876426964.

I risultati dell’incontro organizzato alla Normale di Pisa tra il 5 e il 6 giugno del 
2018, trovano ora forma nel volume a stampa. Alla Premessa, della curatrice A. Ma-
gnetto, seguono sette contributi di R. Pertici, Piero Treves intellettuale novecentesco; C. 
Ampolo, Discutere di storia greca e libertà negli anni Trenta alla scuola di Gaetano De 
Sanctis: Ferrabino, Momigliano, Treves tra Croce e Gentile; G. Clemente, Il Demoste-
ne di reves  n eroe per te pi di cili; M. Canevaro, Demostene e la libertà greca, da 
Demostene di Leucone a Piero Treves; N. Luraghi, Timaios’ Athens between politics and 
culture: Notes on Piero Treves and Hellenistic Athens; C. Franco, Piero Treves, ovvero 
Alessandro Magno, il Romanzo e il mondo ellenistico; D. Amendola, La nozione di 
‘Ellenismo’ e le sue «guise» nell’opera di Treves. In appendine è lo scritto di A. Amico, 
«Piero Mio» – «Mio caro, caro Maestro»: un rapporto sull’orlo dell’abisso. Uno sguar-
do al carteggio tra Gaetano De Sanctis e Piero Treves, già apparso nel volume 11. 2018 
di Rationes Rerum. Chiudono il volume l’accurata i liogra a di iero reves curata da 

 an o  la i lio afia ene ale e l indi e dei nomi anti i e mode ni
Da prospettive e approcci diversi, i contributi ripercorrono lo sviluppo della vicenda 

umana e s ientifi a di Pie o e es  la ui o ma ione amilia e e a ademi a nell talia 
del ventennio fascista fu il perno intorno al quale ruotò tutta la sua ricerca e la sua inter-
pretazione storica, ancora nel periodo post-bellico.

 nota la i enda io afi a del fi lio mino e del io nalista e eo  so ialista  neut a-
lista e deputato aventiniano Claudio Treves, esponente con Filippo Turati della corrente 
i o mista in seno al pa tito so ialista  us ita s onfitta e pe i  est omessa dalla di e io-

ne del pa tito  ost etto alla fine all esilio on l a ento del as ismo  pe  la si de a 
ora ricordare. Conta però sottolineare quanto l’educazione in una famiglia ebrea seco-
larizzata con il sostrato del pensiero e della cultura socialista abbiano concorso in modo 
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ineludibile alla visione di Treves nei confronti della storia e della sua interpretazione. 
Se a ciò si aggiunge il suo apprendistato alla scuola del cattolico e liberale Gaetano De 
Sanctis, si comprenderà quanto quella visione e quella interpretazione non potessero 

e o tifi a si nel o so del tempo  el esto  il tema della tesi di lau ea  onse uita a 
Roma e non a Torino, avendo Treves deciso di seguire il maestro nel suo trasferimento 
sulla cattedra romana di storia greca, su Demostene e la libertà greca, si innervava sul 
tema della libertà nel mondo greco su cui lo stesso De Sanctis aveva deciso di dedicarsi 
in modo esclusivo, dopo la pubblicazione, nel 1923, del IV volume parte prima della 
Storia dei Romani, dedicato all’imperialismo. In questa scelta il più autorevole espo-
nente dell’antichistica italiana segnalava il suo dissenso dalla politica culturale fascista 
e dall’abuso propagandistico di Roma antica, rivendicando altresì la propria posizione 
in merito al concetto di libertà e alla sua espressione nelle più varie manifestazioni della 
vita civica, e dunque anche nell’ambito degli studi.

Il nerbo della ricostruzione trevesiana ruota intorno al concetto che aspirare alla 
li e t  sia un do e e mo ale  al quale sa ifi a si pe  una victa causa, seppur destinata al 
allimento  ppa e e idente quanto tale inte p eta ione sia p e na del sost ato eti o fi-

losofi o al ent o della inte p eta ione desan tisiana della sto ia  quanto dello sto i i-
smo idealista crociano. Non a caso nelle aspre polemiche sorte tra De Sanctis e i suoi 
allievi intorno alla libertà, alla storia dei vinti e a quella dei vincitori, Croce, al pari di De 
Sanctis, aveva sostenuto le posizioni di Treves contro quelle di Momigliano e Ferrabino 
pure antitetiche fra di loro, e s’era speso presso la Laterza per la pubblicazione della 
mono afia di e es su emostene  

Se fu sempre congeniale e nelle sue corde studiare l’ellenismo per la sua eteroge-
neità, le sue aporie e le grandi contraddizioni che lo attraversarono, Treves si impegnò 
comunque nelle tematiche di storia romana, dove emergessero gli aspetti della libertà, 
della propensione nei confronti dei vinti, interpretate alla luce di valutazioni estranee ai 

ite i della Realpoliti  ne  si nifi ati o esempio l a ti olo Le origini della seconda 
guerra punica (apparso sulla rivista La Cultura 11.1, 1932, 61-72), che diede vita a 
un’altra polemica tra gli allievi di De Sanctis, lo stesso maestro e ancora una volta Cro-
e  i enda e pe alt o p est  il fian o ad alimenta e la mai sopita ostilit  di Pais nei 

confronti del collega e della sua scuola. 
L’essenza dell’idealismo crociano non abbandonerà mai Treves, anzi costituirà uno 

dei pa amet i della sua analisi sto i a  p esente an o a nelle mono afie post elli e 
Mito di Alessandro e Eurforione, tanto da isolarlo in seno alla comunità antichistica. Va 
rilevato che Treves rimase sempre fedele alla sua formazione di matrice storicista e ide-
alista, malgrado l’approdo in altri contesti universitari europei già prima della promul-
gazione della normativa razziale nel settembre 1938, ossia Strasburgo prima, Londra poi 
e infine am id e  di atto i fi li di un a e imo nemi o di ussolini e ano an essi 
dei perseguitati politici, impediti ad aspirare a qualsiasi sistemazione in università, come 
in ogni altro ramo del pubblico impiego. 

el lun o pe iodo in lese p ot attosi en olt e la fine della ue a  e es pu  la-
vorando inizialmente nell’accademia inglese grazie alle borse di studio ricevute, s’e-
ra dimostrato impermeabile a qualsiasi sollecitazione proveniente dal nuovo contesto 
s ientifi o os  di e so metodolo i amente da quello o i ina io  Ra ione pe  ui isse 
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l’esilio come una parentesi che non avrebbe causato alcuna frattura nel suo essere sto-
rico antichista. Un antidoto – questo – alle avversità che in tempi e modi diversi lo ave-
vano travolto, frutto di una scelta di estrema e profonda coerenza sempre riconosciuta 
a Treves, eppure produttrice del suo isolamento, tanto in Inghilterra, quanto nell’Italia 
postbellica. Gli studi di storia romana, infatti, malgrado le storture, deformazioni e fal-
sifi a ioni su ite del entennio  seppe o depu a si dai danni a e ati lo o dal as ismo  
pe  u ono sal a ua dati da quel te ni ismo e in fin dei onti an e dalla se iet  dei 
ont i uti s ientifi i di que li studiosi i ini o ade enti al as ismo  e nulla a e ano 

a che fare con gli scritti d’occasione e di pura propaganda. Una tale distinzione delle 
tipologie scrittorie appare necessaria, tanto più nel caso in cui si vogliano valutare con 
metodo e obiettività le condotte degli studiosi cosiddetti ‘fascisti’ con riguardo alla loro 
produzione, ma anche al loro agire quotidiano, per evitare in questo modo di applicare 
p e iudi iali i lie di stampo mani eo  le quali infi iano la omplessit  del atto uma-
no e storico.

Ad ogni modo, nel nuovo contesto non v’era però spazio per Treves legato a un mon-
do di studio e ricerca di fatto superato dagli stessi eventi, nei confronti del quale egli non 
volle recidere il proprio legame. Da qui l’esigenza di impegnarsi e rifugiarsi nello studio 
della tradizione classica ottocentesca. Se vogliamo un altro antidoto per continuare a 
(soprav)vivere. [A. Gallo]

Annamaria Manzo, Riflessione storiogra ca e pensiero gi ridico in into Elio -
berone il giovane, Dipartimento di Giurisprudenza – Università degli studi della Cam-
pania ui i an itelli   di ioni ientifi e taliane  apoli  pp   
ISBN 9788849541724.

Sylvie Pittia – Maria Teresa Schettino – Giuseppe Zecchini (a c. di), Héritages de 
Sylla  ono afie del ent o Ri e e di o umenta ione sull nti it  lassi a  
L’Erma di Bretschneider, Roma 2021, pp. 290, ISBN 9788891322814.

Salvatore Puliatti, Innovare cum iusta causa. Continuità e innovazione nelle riforme 
amministrative e giurisdizionali di Giustiniano, Giappichelli Editore, Torino 2021, pp. 
416, ISBN 9788892138490.

Marco Rocco, I pretoriani. Soldati e cospiratori nel cuore di Roma, Piccoli Saggi 
76, Salerno Editrice, Roma 2021, pp. 204, ISBN 9788869735783.

Elena Tassi Scandone – Laura Maria Michetti – Daniele F. Maras – Cristopher H. 
Smith (a c. di), Fontes Antiqui Sabinorum, Acta Flaviana, 4, L’Erma di Bretschneider, 
Roma 2021, pp. 384, ISBN 9788891304742.

Marcel Simonis, Cum servis nullum est conubium. Untersuchungen zu den eheähnli-
chen Verbindungen von Sklaven im westlichen Mittelmeerraum des Römischen Reiches, 
Sklaverei, Knechtschaft, Zwangsarbeit 17, Georg Olms Verlag, Hildesheim – Zürich – 
New York 20202, pp. VII-272, ISBN 9783487311913.

Luca Tonin, Esilio e anesi o in ndrea lciato  onti  tradi ione  lologia, Studia 
Philologica 23, L’Erma di Bretschneider, Roma 2021, pp. 292, ISBN 9788891319838.
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